
LA LETTERA

«Villa Draghi è in stato
di colpevole abbandono»
L’associazione "tira le orecchie" al commissario

Il Comune cerca professionista
Bano (Cittadini): «Scandaloso»

VERSO IL VOTO

«Con Pozza lanciamo
la nuova generazione»
Il Pd alle primarie: il candidato più giovane

LA REPLICA

«Cara Moretto, i pentastellati
parlano a nome dei cittadini»

Eugenio Garzotto
ABANO TERME

La pioggia "sbriciola" l’asfalto

Abano

(Al.Ma.) Arriveranno rinforzi nello
staff sguarnito del sindaco Luca Clau-
dio. A causa della "perdita" di due
collaboratori, Maurizio Spadot che è
diventato dirigente pro tempore dell'Uf-
ficio Tecnico, e il trasferimento in un
diverso ufficio comunale di un altro
dipendente, l'amministrazione ha pub-
blicato la ricerca di una figura profes-
sionale. «Supporto necessario per com-
pletare il mandato» - scrive l'ammini-
strazione. Osserva Gian Pietro Bano
(Cittadini) «Scandaloso. A cosa serve?
A fare la campagna elettorale del
sindaco?».

«Il Movimento 5 Stelle di Abano Terme evidenzia la netta
linea di demarcazione che ci distingue dal vecchio modo
di fare politica. Il nostro è, e rimarrà sempre, il punto di
vista dei cittadini e non di un singolo leader». Pacata ma
ferma la nota che M5S ha diffuso dopo che la vice sindaco
Sabrina Moretto aveva apostrofato gli attivisti del
movimento con un «non si sa chi siano, non si vedono,
non ci sono». La regola pentastellata prevede che solo i
portavoce "firmino" col nome le posizioni politiche.

Nel merito dello scampato sforamento del patto M5S fa
notare che non è avvenuto solo per una correzione dei
conti: «L'amministrazione ha applicato variazioni di
bilancio e spostato opere pubbliche».

Poche ore di pioggia e l'asfalto delle
strade di Abano si sbriciola. Le
precipitazioni piovose dei giorni scor-
si hanno avuto effetti deleteri per
molti punti della rete viaria aponense
e messo ancora una volta in luce tutte
le carenze di un'asfaltatura non certo
eseguita a regola d'arte. Buche, crepe
e avvallamenti sono regolarmente
comparsi a poche ore dal termine
delle precipitazioni. E non sono anco-
ra stati riparati. Le zone dove il
fenomeno resta più visibile sono via
Previtali, l'arteria che collega Abano
a Montegrotto e costeggia la Circon-
vallazione ovest dei Colli; via Alessan-
dro Volta, a due passi dal Parco
urbano termale, soprattutto nel tratto

in cui si raccorda con via Busonera;
via Marzia, altra direttrice di traffico
che unisce i due Comuni termali; via
Primo Maggio, che costituisce uno
dei principali percorsi scelti dagli
automobilisti per raggiungere sia la
provinciale Romana Aponense che
via Armando Diaz, all'altro capo di
Abano. Non proprie viottoli di perife-
ria, quindi, che regolarmente vanno
"in sofferenza" ad ogni acquazzone di
una certa intensità, come quelli d'ini-
zio settimana sulla città termale. Un
dissesto che va ad aggiungersi alle
usuali condizioni, non certo ottimali,
di molte carreggiate che, con poche
eccezioni, presentano continui "rat-
toppi" di fortuna, eseguiti in periodi
diversi, con un effetto "a macchie".

«Non è affatto una novità» - dichia-
ra sconsolato un residente di via

Previtali; «quando si apre qualche
buca, è una scena consueta vedere
arrivare gli operai che gettano alcu-
ne palate di ghiaia nella crepa, danno
qualche colpo di badile e poi se ne
vanno. Tutto lì».

Va comunque precisato che la mag-
giore parte di queste strade, in pri-
mis via Previtali e le arterie laterali
del quartiere Pescarini, sono state
inserite dall'amministrazione comu-
nale nell'ultima tornata di approvazio-
ni definitive di progetti di riordino
urbano. Assieme alla completa ri-
strutturazione dei camminamenti pe-
donali e delle strade del comprenso-
rio di Piazza della Repubblica. Quin-
di non resta che attendere l'avvio
degli interventi di ripristino a questo
punto, evidentemente, non più rinvia-
bili.

(Al.Ma.) Una tirata
d’orecchie, ma anche la
disponibilità a collabora-
re per risolvere il proble-
ma, quello che l'Associa-
zione Villa Draghi ha
riservato a mezzo lettera
al commissario straordi-
nario, Aldo Luciano, in
merito al degrado di Ru-
stico, Parco e la stessa
Villa Draghi.

Nella lettera, recapita-
ta nei giorni scorsi, l'asso-
ciazione sottolinea come
l'intero complesso sia
«abbandonato» anche
dall'attuale amministra-
zione commissariale e
chiede cosa intenda fare
nel futuro prossimo. A
proposito del Rustico
chiuso scrive: «La cosa
rappresenta un danno
nei confronti della collet-
tività sia perché è moral-
mente disdicevole che
uno spazio pubblico sia
precluso all'utilizzo dei
cittadini, in particolare
trattandosi di un luogo di
cui i visitatori del Parco
potrebbero usufruire,
sia perché è inutilizzabi-
le anche la sala che costi-
tuiva un luogo di incon-
tro e di dibattito». Senza

contare che che gli spazi
abbandonati sono sogget-
ti a rapido degrado, os-
serva il sodalizio, e che
giocoforza questo avrà
ha una costo che ricadrà
sulla collettività, anche
in termini economici ol-
tre che sociali.

Per nulla migliore lo
stato delle altre parti del
complesso: « la situazio-
ne deprecabile di degra-
do investe anche il Parco
e la Villa che sono lascia-
ti in uno stato di colpevo-
le abbandono». L'Asso-
ciazione Villa Draghi è
sostiene che è necessa-
rio intervenire subito
unendo le forze: «Siamo
disposti a metterci a di-
sposizione del Comune
di Montegrotto per trova-
re delle forme di collabo-
razione che aiutino ad
uscire da questa situazio-
ne con il nostro contribu-
to volontario e gratuito».

(Al.Ma.) «Per un futuro mi-
gliore, serve l'impegno di una
nuova generazione, anche ad
Abano». Dall'«alto» dei suoi
32 anni, se arrivasse alla fine
della corsa lo porterebbero a
essere il più giovane sindaco
di Abano della storia repubbli-
cana, Francesco Pozza deve
intanto superare lo scoglio
delle primarie di coalizione in
programma il 6 marzo. Ci
arriverà col più alto numero
di firme di sostegno, 196, tra i
tre in lizza. Segretario del
Partito Democratico, aponen-
se di Monteortone, impegnato
in parrocchia e nell'associazio-
nismo sportivo, laureato in
economia e impiegato, Pozza
spiega così la sua candidatu-
ra: « Il cambiamento non può
essere mai un semplice ritor-
no al passato. Per scrivere un
futuro nuovo occorre l'impe-
gno, in prima persona, di una
nuova generazione. Un futuro
diverso e migliore va costrui-
to giorno dopo giorno con
onestà, competenza e dedizio-
ne, con uno sguardo attento al
rilancio del comparto termale
ma anche a tutte le fragilità.
Solidarietà sarà una nostra
parola d'ordine». Le primarie
sono una scelta che Pozza
stesso ha voluto: «Per allarga-

re la partecipazione del-
la nostra gente, con la
quale vorrei costruire il
programma Perché l'uo-
mo solo al comando,
che già troppi danni ha
combinato, va mandato
a casa attraverso il coin-
volgimento di tutte le
energie migliori della
città». Giovedì sera Pozza ha
dato il via alla sua campagna
elettorale. Un aperitivo attor-
niato da una quarantina di
sostenitori. Giovani in maggio-

ranza. «Rendetemi uno stru-
mento di partecipazione, sarò
ovunque ci sia qualche perso-
na che vuole informazioni»,
ha detto Pozza.

PERICOLO IN CORSO
Tra le vie più colpite Previtali,

Volta, Marzia e 1. Maggio:
imminenti i lavori di ripristino

programmati dal Comune

LA PROTESTA

«Gravi danni
per il degrado»

EMERGENZA
In poche ore si aprono

crepe e avvallamenti
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